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«Euroso-
cialisti » 
inUSA 
con due 

comunisti 
italiani 

ROMA — Due comunisti 
italiani ad un incontro in
ternazionale socialista, per 
di più a Washington. So
no Giacinto : Militello e 
Marco Calamai che, insie
me con il segretario gene
rale aggiunto Agostino Ma. 
rianetti (socialista), rappre
sentavano la CGIL. L'occa-
sione è stala fornita dal-
17»i.ifif«/ /or " dèmocratic 
socialism che ha raccolto, 
all'indomani della sconfit
ta di Carter ed alla vigilia 
dell'insediamento di Rea-
gan, i massimi esponenti 
dell'« eurosocialismo »: da 
Brandt a Palme, da Mitter
rand a Gonzaies, da Tony 
Benn a Joop den Uyl. 
Unici assenti i socialisti 
italiani e portoghesi. La 
CISL, invitata, ha inviato 
un impegnativo telegram
ma di adesione. Per la 
UIL c'è da dire che Gior
gio Benvenuto è giunto a 
Washington a convegno 
concluso, per incontrarsi 
con l'AFL-CIO, la confe
derazione sindacale ameri
cana. che però aveva espres
so una chiara cstiHià nei 
confronti dell'iniziativa del-
VInslìtut for dèmocratic 
socialism. ••-"•; •••• 

A Militello e Calamai.. 
rientrati dagli Slati Uniti. 
chiediamo un giudizio sul
l'avvenimento. • " v : : 

Militello, segretario del
la CGIL - per i - problemi 
internazionali, è colpito 
dalla forza 'politica con cui 
i massimi esponenti del
l'» eurosorìaU«mo » hanno 
presentato le loro idee. 
Brandt — spiega — ha sot
tolineato sia l'esigenza di 
recuperare la distensione. 
sia quella dì affrontare il 
sottosviluppo, ponendo i* 
intreccio est-ovest e nord-
sud. Palme ha in partico
lare insistito sni temi del
la democrazìa economica. 
In sostanza Washington ha 
ascoltato le analisi e le ela
borazioni del recente con
gresso dell'Internazionale 
socialista a_Madrid. 

Come l'America l'ha re-. 
cepito? .. .' . . .".. 

Militello parla di <r una 
r.onsiura del silenzio df"a 
stampa americani» n. : Ma 
non per questo l'interesse . 
è stato minore visto che 
alla dism*«inne hanno as
sistito centinaia di intellet
tuali. e che qualificate ira-
nò le presenze del mondò 
politico e sindacale statu
nitense. tra cni dirigenti 
delle categorie più aperte 
ed avanzate, dal sindacato 
dell'auto a quello dei mec
canici a quello degli im
piegati pubblici, oltre a 
parlamentari ' del : partito 
democratico. • ; ;• •: '. ; 

C'è in ^sostanza — qne-
sto il giudizio — una si
nistra americana rhe guar
da al comnlesso del patri
monio della sinistra enro* 
péa fona certa sorprésa ha 
sollevato un deputato cali
forniano che ha' ' citato 
Gramsci) per affrontare i 
nuovi termini del processo 
pnlitiro e sociale negli Sta
ti Uniti e per gettare le 
basi di una forza di ispi
razione socialista di cui 
ancora non si vedono for
me e connotati, ma verso 
etri in primo luogo l'Inter
nazionale socialista ha mo
strato di voler guardare. . 

Che parte ha in questo 
il mondo sindacale? 

Per la CGIL non era 
certo il primo contatto con 
un universo composito di 
cni l'immagine conserva
trice dell'AFT-CIO è ami 
componente. Gii ci sono 
stati contatti (come Fede
razione unitaria) con sin
dacati dì categoria. L'im
pressione prevalente che 
si ; può raccogliere presso 
Militello e Calamai è co-
munqne quella di un pro
fondo travaglio per l'impre
parazióne mostrata dal sin* 
dacato di fronte alla ri
strutturazione industriale e 
per la sconfìtta di Carter. 
Un discorso, in ogni mo
do. da approfondire. 

Per tornare al convegno 
un punto, nella visione dei 
due esponenti della CGIL, 
è comunque chiaro: l'Ea-
ropa si è presentata con la 
sua sinistra mostrando di 
non/voler farsi schiaccia
re nelle relazioni interna
zionali-• presentandosi co
me una forte entità politi
ca del mondo dì oggi. E' 
un motivo di riflessione 
per tutti. 

Flavio Futi 

Giunto ieri a Roma il presidente jugoslavo 

Pertini e Mijatovic: 
concordanza di vedute 
Polonia, distensione e disarmo nei colloqui - Il presi
dente italiano ribadisce le sue critiche per il terremoto 

. ri» (-*. ; i :•••• - V 

ROMA L'Incontro tra Mijatovic • Perllnl 

ROMA — E' durato un'ora e 
mezzo, tre tolte-più del pre
visto, l'incontro tra Pertini e 
il presidente jugoslavo Mija
tovic, giunto ieri pomeriggio 
a Roma per una visita uffi
ciale di due giorni. 

'"'•. Un incontro " informale e 
. molto amichevole, è stato det

to, nel quale i massimi espo-
. nenti dei due Stati hanno so

prattutto affrontato alcune' 
questioni ' internazionali • tro-

• vando « una perfetta concor-
. danza di vedute in "molti pro
blemi ». La situazione polac
ca, ed. in genere i rapporti 

' Est-Ovest, la sicurezza - nel 
Mediterraneo, Afghanistan e 
disarmo: Pertini e Mijatovic 
hanno espresso le loro preoc
cupazioni per i pericoli che 
corre la pace nel mondo, per 
i ritardi di cui soffre il pro
cesso di distensione. In par
ticolare da parte jugoslava è 

' stata riproposta l'urgenza di 
arrivare a concrete iniziative 
per quanto riguarda il disar-

' mo in Europa, il presidente 
jugoslavo ha anche illustrato 
per . sommi capi- la recente 

'' proposta ' che gli jugoslavi 
hanno presentato alla confe
renza di Madrid, una v*ovo-
sta che punta all'organizza-' 
zione di una conferenza euro
pea per il disarmo sulla fal
sariga delle proposte già 

•• avanzate da 'Francia e Po
lonia. . ••- ' •;. 
— ' Ovviamente si è parlato an
che di rapporti bilaterali: del 
trattato di Osimo, un esem
pio valido per tutti — è stato 
detto — di come possano es
sere fruttuosamente instaura
ti rapporti di ottimo vicinato 
tra due paesi a regime sociale 
diverso. «Decisiva conferma 
— aveva sottolineato Mijato
vic — del valore e dèlia por
tata di una realizzazione dei 
documenti di Helsinki ». r 

Amicizia, dunque.' cordiàli-
tà, ma anche preoccupazione 
per la situazione internazio
nale. In ••• particolare ; Pertini 
— .durante il discorso pronun
ciato ieri sera al pranzo uf
ficiale in onore dell'ospite ju
goslavo — ricordando con pa
role commosse il maresciallo 
Tito, - che ha definito « un 

" grande amico ». aveva sotto
lineato come già durante la 

• sua visita in Jugoslavia ì due 
statisti avessero esprerfala 
necessità di rompere « la per? 
vèrsa spirale della corsa agli 
armamenti ». Pertini quindi 
aveva • parlato » dell'Afghani-

• stan e della -Polonia affer
mando: «Vada -la nòstra so
lidarietà al - popolo afghano 
che si batte per la sua indi
pendenza e ài popolo polacco 

• che intende tener vive libertà 
•riconquistate spontaneamente 
e pacificamente ». ;. ••/-.. -.'. \ - ; '-: 
"." « Nói ci adoperiamo — ave
va risposto Mijatovic — per 
un mondo migliore e più giu
sto nel quale non dominino 
le potenze militari ed econo
miche. i loro interessi parti
colari. Ma pensiamo a un 
mondò che sia una comunità 
di Stati sovrani a pari dirit
to. i fcuali .partecipino insieme 
alla soluzione di tutti i pro
blemi». In particolare a pre
sidente jugoslavo ha ribadito 
la convinzione dell'indispensa
bilità di costruire un nuovo 
ordine economico internazio
nale « nello spirito — ha det
to — delle Qpsizionì comuni 
jugoslave e italiane adottate 
all'assemblea dell'ONU ». Tn 
questa direzione, aveva ag
giunto, «la Jugoslavia è di
sposta a collaborare con l'Ita
lia convinta che questo con
tribuisca non solo a interessi 
bilaterali.. ma anche globali 
e durevoli». 
' 1 due presidenti hanno par

lato anche del-terremoto che 
ha colpito U mezzogiorno 
d'Italia. A questo proposito. 
Pertini, nei ringraziare la Ju
goslavia per l'immediato aiutf. 
fornito, ha voluto cogliere 
l'occasione per precisare ulte
riormente 3 suo pensiero, ri
volgendosi soprattutto ad. in
terlocutori italiani: < La tra
gedia sofferta ci fa apparire 
meschina ogni polemica » ha 
affermato 8 presidente ita
liano. «E* quella tragedia 
che ci preme e ci tormenta; 
le polemiche sorto solo polve 
re che sì solleva lungo fl cam
mino. ricostruiremo i paesi 
devastati vigilando che le nuo
ve costruzioni siano antisisnri-
che. Ma questo dramma deve 
persuaderci che la ricostru
zione non basta. Bisogna fi
nalmente risolvere il proble
ma meridionale di cui sì è 
sempre parlato senza mai dar
vi radicale soluzione ». 

Venerdì mattina Vospite ju
goslavo si recherà in Vatica
no per un colloquio cgn il 
pontefice Giovanni Paolo lì. 
A questo proposito circola con 
insistenza la voce, che peral
tro è stata parzialmente con
fermata. che Cvietin Mijato
vic inviterà papa Wojtgia per 
una visita « / / « « e fr Jugo-
slavia, che dovrebbe svolger
si nei primi mesi del IMI. 

Silvio Traviami 

Conclusa la visita a Roma 

Shahati: progresso nei 
rapporti Italia-Libia 

Colloquio al PCI con i compagni Bufallnl e Rubbl 

ROMA — In tre giorni di 
permanenza a Roma, Ahmed 
Shahati, l'incaricato dei rap
porti con l'estero del gover
no libico (in pratica uno dei 
due ministri degli esteri del
la Jamahlriah) ha avuto 
lunghi colloqui con il suo col
lega Emilio Colombo e-incon
tri con esponenti dei mag
giori partiti italiani. . • •'. 

Ieri un primo bilancio di 
questa visita, definita «prò. 
ficua e cordiale »: in una con
ferenza stampa al Grand Ho
tel. Shahati ha risposto a nu
merose domande di giornali
sti Italiani e stranieri. In pri

mo piano, ovviamente, 1 rap
porti italo-libici. Ma non so
lo: si è parlato del Medio 
Oriente, della questione pa
lestinese. della crisi del Ciad, 

di Egitto e Stati Uniti. Il rap
presentante del governo libi
co ha risposto in modo esau
riente, con una nota domi
nante di realismo e paca
tezza. ' - • 

Sul punto "caldo" del Ciad:. 
« Noi forniamo gli aiuti e 

l'assistenza tecnica stabiliti 
in un trattato con quel go
verno... non mi risulta la 
presenza di soldati libici ». 
Sul problema . palestinese : 

« Israele è l'aggressore, noi 
difendiamo i diritti degli ag
grediti... ». Sui rapporti con 
Malta: «abbiamo concluso 
un accordo per rimettere la 
divergenza alla Corte dell' 
Aia. C'è una volontà comu
ne della Libia e dell'Italia a 
garantire lo status di neutra
lità dell'isola». 

Nelle relazioni con l'Italia, 
secondo Shahati, questa - vi
sita ha marcato progressi in
coraggianti sul piano politico 
e per quanto riguarda la col
laborazione • economica. Ma 
l'Italia può definirsi partner 
"privilegiato" della Jamahi-
riah? « Una relazione privi
legiata è fatta di accordi 
precisi, il rapporto deve es
sere reciproco. In ogni caso 
l'Italia occupa un ruolo di 
avanguardia negli scambi e-
conomici con il mio Paese ». 
E" un fatto: nel primo'se
mèstre di quest'anno la : Li
bia ha fornito all'Italia il 
55,6% del suo fabbisogno e-
nergetico. . - . . ; 

* * • 

ROMA — Nel quadro delle 
relazioni fra 11 PCI e il Con

gresso della Jamahlriah ara
ba popolare libica si è svolto 
ieri, presso la direzione del 
PCI, un incontro fra Ahmed 
Shahati, " segretario per - gli 
affari esteri del Congresso del 
popolo e Aramar Taggazi, se
gretario del comitato popola
re libico in Roma, e i compa
gni Paolo Bufallnl. della di-
rezlone, Antonio Rubbi del 
C.C. e responsabile della se
zione esteri, e Remo Salati 
della sezione esteri. Durante 
il cordiale colloquio si è pro
ceduto ad uno scambio di in
formazioni e di opinioni sul
la situazione nel Mediterra
neo con particolare . riferi
mento alla questione medio 
orientale e al problema pa
lestinese; nonché sui rappor
ti tra l'Italia e la Libia, a 
proposito del quali si è espres
sa la volontà di consolidarli 
e di svilupparli nell'Interesse 
del due paesi e dei due popo
li. Le due parti hanno altre
sì convenuto sulla necessità 
e l'utilità di intensificare 1 
rapporti fra 1 due partiti. 

! i 

Una nuova 
conferenza 

di pace per 

ii^Ciùd il 

23 dicembre 
a Laaos 

YAOUNDE' (Camerun) — Il 
presidente del Camerun ha 
annunciato che il 23 dicem
bre si aprirà a Lagos, capi
tale della Nigeria, la nuova 
conferenza di. pace . per • il 
Ciad. 

Alla conferenza partecipe
ranno l'esponente della, ri
bellione Hissene Habre, Il 
presidente ad interim Guku-
ni Ueddei e il vice presidente 
Abdelkader Kamoogue. <. .•-

Hissene Habre ha firmato 
l'altro ieri in Camerun l'ac
cordo armistiziale, dopo che 
le sue forze ribelli erano sta
te scacciate dalla capitale 
del Ciad. Ndjamena da" un* 
offensiva del governativi, so
stenuta dalla Libia^ Guku-
nl. da parte sua, > aveva - già 
firmato l'accordo armistizia
le il mese scorso a Lomé 

In base all'accordo di Lomé, 
il Ciad verrà posto tempora
neamente sotto il controllo di 
una commissione africana co
stituita da Togo, Guinea, Be-
nln e Congo, col sostegno di 
una forza africàna compren
dente truppe dei quattro pae
si. L'accordo prevede anche 
che non vi siano truppe nel 
raggio di cento chilometri da 
Ndjamena. • 

L'ambasciata di 

Seul respinge 

una delegazione 

ntare 

per la salvezza 
diKimDaeJung 
ROMA —. Una delegazione 
parlamentare composta dai 
senatori Tullio Vinay (Sini
stra indlnendente) e Daniele 
Moro (PSD e dai deputati 
Carla Capponi e Cecilia Chic-
vini (PCI) Glancarla Co-lrl-
gnanl (indipendente di sini
stra). Bufardecl (P*t>I). Giu
liano .'Silvestri (DC) e da 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e della Le
ga peri' diritti dei popoli 
si è recata ieri alla sede del
l'ambasciata romana della Co
rea del Sud per manifestare 

' la protesta e la preoccupa
zione dei democratici italia
ni circa la sorte di Klm Dae 
Jung, Il leader dell'opposizio
ne democratica condannato 
a morte. 
'- Non < soltanto la delegazio
ne non è. stata ricevuta, ma 
ha trovato i cancelli sbarra
ti dalla polizia italiana. 
•"••• Un'interrogazione, che de
nuncia questo episodio e chie
de concrete iniziative del go
verno italiano, è stata pre
sentata dal deputati Cecilia 
Chiovlni (PCI), Casalinovo 
(PSD. Giancarlo Codrigano 
(indipendente di sinistra), 
Silvestri (DC), Sullo (PSDI). 

Incontro 
a Roma tra 
delegazioni 

dei sindacati 

sovietici 

ROMA — Su invito della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
soggiornato in • Italia dal 7 
al 14 dicembre una delega
zione del Consiglio centrale 
del sindacati sovietici, gui
data dal segretario responsa
bile delle relazioni interna
zionali Subotin. La delegazio
ne dei sindacati sovietici ha 
avuto incontri-con-una de
legazione degli uffici inter
nazionali - della Federazione, 
diretta dai responsabili Mi
litello. Gabagllo e Izzo. .-• 

Nel corso del colloqui, svol
tisi In un clima aperto e cor
diale, si è proceduto a un 
ampio scambio >di : informa
zioni sulla situazione e sul 
ruolo delle organizzazioni sin
dacali nei rispettivi Paesi. Le 
due delegazioni hanno an
che affrontato vari problemi 
di politica internazionale, e-
sponendo l rispettivi punti 
di vista. Da parte italiana è 
stato . ribadito tra l'altro — 
— « il giudizio positivo sul 
processo di democratizzazio
ne avviato dalle lotte dei la
voratori polacchi» e si è e-
spressa grave preoccupazione 
per le pressioni e le minacce 
esterne nei confronti della 
Polonia. 

e con viaggi 
nate 

Raccogliete le nuove figurine MiraLanza neirAlbum'dei, 
viaggi dell'Olandesina ed il loro valore sarà raddoppiato. 

Basta riempire ognuno dei quattro fogli dell'album r 

con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 
Il vostro negoziante vi indicherà in quali 

fustini di prodotti MiraLanza potrete 
trovare l'Album dei viaggi 

dell'Olandesina oppure 
' potrete richiederlo 
presso i Centri-
Dono MiraLanza 

, 5 
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1 Centro Doni della vostra citta 
scegliere il vostro dono preferito 

e portarlo subito a casa. 
• 9M* Corso Cawur. 96 - M. 06003.97.96 -
• lOCOCHA vìa Z»mrO\ 56 • tei 051/37.12.90 
• C A C U M I Vm Giudea Guguclrno. 14 - M. 070/46.619 
• FIRENZE Vta o W O c r * , 4r - ta l 0S5ft1.4S.55 
• OfMOVA Piazza Brignote; I0f12r - . 

• -"M- - W.010V56.609«-56,11.30 •- • 
• MKJINO VSate S. GimJgnano, 30 - H I 02/41.54.122 
• NAPOLI Galteria Umberto I. «0 - M. 081/41.60.26 

• PADOVA Via Oe Gaspert. 29 - teUM9M4.02? v 

• PALERMO Vìa Ptoetti. 18/20/22 (trav. Via Maiaspìna) -
teL 091/56.65.98 

i Via L. Pterantoni, 6 grassi P.to Radio) - ' . 
te». 06/55.73.353 . , -

• TOMNO Corso Pascerà. 325 - W. 011/72.66 27 : 

• VERONA Vìa ScaneHinl. 30 (S. Zano)"- t*L 045/5905.93. i ' 

http://0S5ft1.4S.55

